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ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE DELLE FONTANE PRESIDENTE DELLA 

COMMISSIONE CONSILIARE SPECIALE DI CONTROLLO PER LA QUALITÀ DEI SERVIZI CONCERNENTE: 

"ISTITUZIONE TAVOLO TECNICO PER ATTIVAZIONE SERVIZIO RITIRO DEGLI INGOMBRANTI AL 

PIANO". 

L’ANNO DUEMILAVENTI IL GIORNO VENTUNO DEL MESE DI DICEMBRE,ALLE ORE 15,00 CON 

CONTINUAZIONE IN BARI, IN VIDEOCONFERENZA, SI È RIUNITO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

SOTTO LA PRESIDENZA DEL SIG. CAVONE DOTT. MICHELANGELO -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

E CON L’ASSISTENZA DEL  DOTT.  ILARIA RIZZO -  VICE SEGRETARIO GENERALE 

ALL’INIZIO DELLA TRATTAZIONE DELL’ARGOMENTO SPECIFICATO IN OGGETTO,  RISULTA ASSENTE 

IL SINDACO SIG. ANTONIO DECARO E SONO PRESENTI I SEGUENTI CONSIGLIERI COMUNALI:  

 

N COGNOME E NOME Pres  N COGNOME E NOME Pres 

1 ACQUAVIVA  Nicola SI  19 LOPRIENO  Nicola SI 
2 ALBENZIO Sig. Pietro NO  20 LORUSSO  Maria Carmen SI 
3 AMORUSO  Nicola SI  21 MAGRONE Sig. Pasquale SI 
4 ANACLERIO Rag. Alessandra NO  22 MANGINELLI  Laura NO 
5 BRONZINI Ing. Marco SI  23 MAURODINOIA Dott.ssa Anna NO 
6 CAMPANELLI Avv. Salvatore SI  24 MELCHIORRE Dott. Filippo NO 
7 CARELLI  Italo SI  25 NEVIERA Geom. Giuseppe SI 
8 CASCELLA Dott. Giuseppe SI  26 PAPARELLA  Micaela SI 
9 CAVONE Dott. Michelangelo SI  27 PENNISI  Cristina SI 

10 CIAULA  Antonio SI  28 PICARO Dott. Michele NO 
11 CIPRIANI  Danilo SI  29 ROMITO Dott. Fabio Saverio NO 
12 DELLE FONTANE  Antonello SI  30 RUSSO FRATTASI  Silvia SI 
13 DI GIORGIO Sig. Giuseppe NO  31 SCARAMUZZI  Domenico SI 
14 DI RELLA Sig. Pasquale SI  32 SIMONE  Alessandra NO 
15 FERRI  Francesca NO  33 SISTO Sig. Livio SI 
16 GIANNUZZI Sig. Francesco SI  34 VACCARELLA  Elisabetta SI 
17 INTRONA Avv. Pierluigi SI  35 VIGGIANO  Giuseppe NO 
18 LA PENNA  Annarita SI  36 VISCONTI  Alessandro SI 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

Esito Votazione 

Il Consiglio Comunale, 

con n. 25 presenti, come da scheda allegata, di cui: 

n. 25 favorevoli ( Nicola Acquaviva, Nicola Amoruso, Marco Bronzini, Salvatore Campanelli, 

Italo CARELLI, Giuseppe Cascella, Michelangelo Cavone, Antonio Ciaula, Danilo Cipriani, 

Antonello Delle Fontane, Pasquale Di Rella, Francesco Giannuzzi, Pierluigi Introna, Annarita 

La Penna, Nicola Loprieno, Maria Carmen Lorusso, Pasquale Magrone, Giuseppe Neviera, 

Micaela Paparella, Cristina Pennisi, Silvia Russo Frattasi, Domenico Scaramuzzi, Livio Sisto, 

Elisabetta Vaccarella, Alessandro Visconti) 

n. 0 contrari 

n. 0 astenuti 

approva la proposta 



 

 

 











DELIBERAZIONE N. 2020/000141  DEL 21/12/2020 

DIBATTITO 
 

PRESIDENTE: Andiamo avanti, mi hanno chiesto la parola sia il consigliere Delle Fontane sia il consigliere 

Bronzini. Passo, per precedenza al consigliere Delle Fontane che si è iscritto prima del consigliere Bronzini. 

 

CONSIGLIERE DELLE FONTANE:  

Grazie Presidente. Come anticipato, se lei ben ricorda, durante la Capigruppo, c’è un ordine del giorno che, 

ovviamente, terremo ad anticipare in Commissione Qualità dei Servizi, quindi è una richiesta che porto a 

nome di tutti i colleghi della Commissione che io presiedo, quindi, chiedo l’anticipazione dell’ordine del 

giorno n. 21, oggetto: “Istituzione tavolo tecnico per attivazione servizio ritiro degli ingombranti al piano”. 

 

PRESIDENTE:  

Benissimo. È ammesso, come al solito, come previsto dal Regolamento, un intervento a favore e uno 

contro. 

La parola al consigliere Bronzini.  

 

CONSIGLIERE BRONZINI:  

Solo per dire che sono favorevole all’anticipo di questo punto proposto, così come richiesto dal consigliere 

Delle Fontane. 

 

PRESIDENTE:  

C’è qualcuno che intende intervenire contro la proposta del consigliere Delle Fontane? Nessuno. Quindi, 

passiamo alla votazione finalizzata all’anticipazione del punto n. 21 all’ordine del giorno. 

 

Sindaco DECARO Antonio FAVOREVOLE 

Consigliere ACQUAVIVA Nicola  FAVOREVOLE 

Consigliere ALBENZIO Pietro ASSENTE 

Consigliere AMORUSO Nicola  FAVOREVOLE 

Consigliere ANACLERIO Alessandra ASSENTE 

Consigliere BRONZINI Marco FAVOREVOLE 



Consigliere CAMPANELLI Salvatore  ASSENTE 

Consigliere CARELLI Italo FAVOREVOLE 

Consigliere CASCELLA Giuseppe FAVOREVOLE 

Consigliere CAVONE Michelangelo FAVOREVOLE 

Consigliere CIAULA Antonio  FAVOREVOLE 

Consigliere CIPRIANI Danilo  FAVOREVOLE 

Consigliere DELLE FONTANE Antonello FAVOREVOLE 

Consigliere DI GIORGIO Giuseppe FAVOREVOLE 

Consigliere DI RELLA Pasquale  FAVOREVOLE 

Consigliere  FERRI Francesca  ASSENTE 

Consigliere GIANNUZZI Francesco FAVOREVOLE 

Consigliere INTRONA Pierluigi FAVOREVOLE 

Consigliere LA PENNA Annarita FAVOREVOLE 

Consigliere LOPRIENO Nicola FAVOREVOLE 

Consigliere LORUSSO Maria Carmen FAVOREVOLE 

Consigliere MAGRONE Pasquale FAVOREVOLE 

Consigliere  MANGINELLI Laura ASSENTE 

Consigliere MAURODINOIA Anna ASSENTE 

Consigliere MELCHIORRE Filippo ASSENTE 

Consigliere NEVIERA Giuseppe FAVOREVOLE 

Consigliere PAPARELLA Micaela FAVOREVOLE 

Consigliere PENNISI Cristina FAVOREVOLE 

Consigliere  PICARO Michele ASSENTE 

Consigliere  ROMITO Fabio Saverio FAVOREVOLE 

Consigliere  RUSSO FRATTASI Silvia FAVOREVOLE 

Consigliere SCARAMUZZI Domenico FAVOREVOLE 

Consigliere SIMONE Alessandra Piergiovanna ASSENTE 



Consigliere SISTO Livio FAVOREVOLE 

Consigliere VACCARELLA Elisabetta FAVOREVOLE 

Consigliere VIGGIANO Giuseppe FAVOREVOLE 

Consigliere VISCONTI Alessandro FAVOREVOLE 

 

Presenti   27 

Favorevoli   27 

 

PRESIDENTE:  

Il Consiglio approva all’unanimità dei presenti l’anticipazione del punto n. 21. 

 

PUNTO N. 21:  ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE DELLE 

FONTANE, PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE CONSILIARE 

SPECIALE DI CONTROLLO PER LA QUALITÀ DEI SERVIZI, 

CONCERNENTE: "ISTITUZIONE TAVOLO TECNICO PER 

ATTIVAZIONE SERVIZIO RITIRO DEGLI INGOMBRANTI AL 

PIANO". 
 

Passo la parola al Presidente della Commissione Qualità dei Servizi, consigliere Delle Fontane. 

 

CONSIGLIERE DELLE FONTANE:  

In qualità di Presidente della Commissione Qualità dei Servizi, a nome di tutti i colleghi componenti della 

Commissione, ci troviamo nella singolare situazione di dover presentare un ordine del giorno per attuare un 

altro ordine del giorno. 

Sostanzialmente la Commissione Qualità dei Servizi il 21 ottobre 2019  ha portato in Consiglio comunale un 

ordine del giorno molto semplice che chiedeva l’attivazione di un servizio, da parte di Amiu, cioè, 

imponeva, perché il Consiglio comunale dava un indirizzo chiaro ad Amiu SpA, di attivare un servizio ritiro 

rifiuti ingombranti a piano da parte di Amiu Puglia SpA, specificando che il servizio poteva essere anche un 

servizio a pagamento, ovviamente ci si poteva anche muovere nelle maglie di agevolazioni nei confronti di 

categorie più deboli, situazioni di particolare disabilità e quanto altro. L’ordine del giorno è stato approvato 

all’unanimità, però, è successo che dopo tanto tempo, tanti solleciti, tante audizioni, ci siamo trovati ancora 

con niente di attivato. Sostanzialmente, nell’ordine del giorno, insieme a tutti i componenti della 

Commissione, abbiamo riepilogato le varie fasi, c’è stata l’approvazione 21 ottobre 2019, poi la 

Commissione Speciale Controllo sulla Qualità dei Servizi, attraverso audizioni, ha sollecitato più volte 

l’attivazione del servizio, sia all’Assessore all’Ambiente, l’assessore Petrezzelli, sia al Presidente dell’Amiu. 

In data 11 giugno abbiamo fatto anche un sollecito più formale rispetto alle varie interrogazioni proprio a 



nome della Commissione, anche l’Assessore, di contro, ha rafforzato questi nostri solleciti, ci ha tenuto a 

precisare che ad agosto sono stati notificati vari solleciti. La cosa è un po’ strana, forse sono nuovo, sono un 

po’ innocente materia politica. Credevo che un ordine del giorno attuato, magari dopo un anno, dopo mesi, 

desse, poi, un reale risconto, però ci troviamo, poi, a dover sollecitare, anche lei, Presidente, ha dovuto fare 

dei solleciti nei confronti di Amiu, in qualità di Presidente del Consiglio, per chiedere lo stato di attuazione 

di quest’ordine del giorno. Abbiamo rinvitato Amiu a cercare di attivare questo servizio. Amiu, dopo una 

serie di solleciti, dopo tutto quello che ci siamo detti, il 21 ottobre, con una nota che ho allegato all’ordine 

del giorno, che potete leggere tutti, sostanzialmente, dà un parere favorevole all’attivazione del servizio 

ponendo alcune condizioni contenute proprio nella stessa nota, quindi si possono leggere. 

A seguito di questa nota il Presidente Persichella è stato audito nuovamente in Commissione il 27 ottobre. 

Il Presidente Persichella comunicava disponibilità all’istituzione di un Tavolo Tecnico tra società Amiu e 

Amministrazione, quindi: Assessore, Direzione Ripartizione Ambiente e in questo caso fu chiesta anche la 

rappresentanza di un componente della Commissione Qualità dei Servizi. 

Onestamente, in questi mesi ho anche visto diverse denunce dalla stessa Amiu, tramite la pagina social, di 

diversi ingombranti lasciati per strada, lasciati nelle campagne, che poi diventano gli stessi ingombranti che 

danno vita ai vari roghi, ai vari incendi. In questo contesto si sono aggiunte anche varie denunce di 

associazioni, varie denunce di organi di stampa recenti, dove sono stati ripresi i vari post fatti dalla pagina 

Amiu.  

Spero che quest’ordine del giorno venga approvato, spero che il Tavolo Tecnico s’istituisca e che poi si dia 

vita al servizio che crediamo, ma in cuor mio, onestamente, spero che si sorpassi quest’istituzione del 

Tavolo Tecnico e si attivi veramente l’ordine del giorno perché, onestamente, questa è una considerazione 

personale, non di Commissione, chiedo scusa ai colleghi se faccio una considerazione personale: 

onestamente trovo ridicolo che un Consiglio comunale approvi un ordine del giorno, dia un indirizzo chiaro 

e preciso ad una società controllata dal Comune e questo servizio per essere attivato debba passare da 

interrogazioni, audizioni, solleciti, istituzione di tavoli tecnici. Abbiamo accolto, in maniera costruttiva 

l’invito del Presidente Amiu, sappiamo che anche per loro è un problema da risolvere il ritiro degli 

ingombranti, perché lo denuncia sulle pagine social, l’abbiamo data la soluzione, l’abbiamo suggerita, ora 

quest’ordine del giorno è all’esame del Consiglio comunale e noi chiediamo che s’impegni il Sindaco e la 

Giunta ad istituire un Tavolo Tecnico così come nelle premesse ho illustrato verbalmente, ma potete 

tranquillamente leggere nel corpo dell’ordine del giorno. 

Lascio la parola, magari, anche a qualche collega di Commissione, dato che è stato un argomento 

ampiamente dibattuto da tutti e quindi c’è interesse trasversale di tutti, al di là del colore politico. 

 

PRESIDENTE:   

Grazie consigliere Delle Fontane. Mi ha chiesto d’intervenire il consigliere Introna, prego. 

 

CONSIGLIERE INTRONA:  

Grazie Presidente, molto brevemente perché ha ben detto già il Presidente Delle Fontane: l’obiettivo di 

questo ordine del giorno, condiviso da tutti, è duplice, non ha nessuna vocazione commerciale, ma 



l’obiettivo è quello di, da un lato di inviare correttamente in discarica tutte le risultanze, tutti i materiali che 

spesso vediamo incendiati nei campi, soprattutto nella campagna limitrofa al Quartiere di Carbonara e 

dall’altro ha un risvolto sociale al quale noi crediamo molto, tutti, cioè il fatto di avere un dipendente, 

comunque, di una partecipata del Comune, con tanto di tesserino di riconoscimento, che viene a casa tua e 

rimuove tot pezzi da inviare in discarica, consente anche una certa tranquillità ai cittadini, che poi 

resteranno liberi di scegliere se vorranno utilizzare gli svuota cantine privati o il famigerato servizio 

dell’Amiu, inerente alla rimozione, perché non dobbiamo dimenticarci che spesso dal telegiornale, 

soprattutto dal TG Nazionale, ascoltiamo interventi di giornalisti che raccontano come case di anziani soli e 

in difficoltà vengono prese di mira, per esempio, dai ladri. Chi ha la possibilità di entrare in casa della gente 

è sicuramente chi deve, giustamente, rimuovere gli ingombranti. Adesso non voglio assolutamente gettare 

discredito su una categoria di onesti lavoratori, però il fatto che il Comune di Bari si possa dotare, con 

enorme difficoltà, a questo punto, di un servizio pubblico, al quale il cittadino può o non può aderire la 

vedo come una situazione utile per la città e soprattutto di facilissima risoluzione. 

Rispetto molto i colleghi, ho firmato anche io questo ordine del giorno e lo approverò, sono certo che 

passerà all’unanimità, però trovo assurdo, se non addirittura grottesco, che si debba arrivare addirittura 

all’istituzione di un Tavolo Tecnico per fare quello che un tempo la politica decideva normalmente in meno 

di un quarto d’ora. Ricordo che è passato un ordine del giorno all’unanimità del Consiglio, quindi, non dico 

che doveva essere legge, ma quasi, se uno si va a studiare giurisprudenza e Testo Unico. 

Grazie a tutti, chiaramente anticipo il mio voto favorevole. 

 

PRESIDENTE:  

Grazie consigliere Introna, mi ha chiesto d’intervenire il consigliere Di Rella, prego,  

 

CONSIGLIERE DI RELLA:  

Grazie Presidente. Mi trovo assolutamente in linea, e condivido, con i vocaboli utilizzati dal collega 

consigliere Introna: assurdo e grottesco. Quello che stiamo vivendo in questi minuti nel Consiglio comunale 

della città capoluogo di Regione della Puglia è, allo stesso tempo, assurdo e grottesco. 

Riassumiamo, non perché non l’abbia fatto egregiamente il Presidente della Commissione Qualità dei 

Servizi, Delle Fontane, ma giusto perché credo che occorra ancora una volta risottolineare certi passaggi 

per dare il senso a qui vocaboli esplicitati: assurdo e grottesco. 

Il Consiglio comunale, all’unanimità, ben 14 mesi orsono, cioè il 21 ottobre 2019, ha approvato un ordine 

del giorno nel quale si impegnava il Sindaco e la Giunta. L’assurdo e grottesco non sta tanto, mi consenta 

l’amico Delle Fontane, nel fatto che un ordine del giorno non abbia poi avuto seguito perché la storia di 

questo Consiglio comunale, non solo in questo mandato, ma credo un po’ di tutti i Consigli comunali, è 

piena di ordini del giorno, di atti di indirizzo che poi non vi è dato seguito. L’assurdo sta nel fatto che è un 

caso, ma nella stessa data, 21 ottobre, ma dell’anno successivo, cioè dell’anno in corso 2020, l’Amiu ha 

dato riscontro formale a quell’ordine del giorno. C’è voluto un anno non per fornire ai cittadini questo 

servizio, ma per fornire alla Commissione Qualità dei Servizi una risposta. Questo è assurdo e grottesco, 

però ce lo mettiamo alle spalle. 



Penso che ancora più assurdo e grottesco sia il fatto che siamo arrivati, a distanza di ulteriori due mesi, cioè 

dal 21 ottobre 2020 al 21 dicembre 2020, a impegnare una Seduta consiliare o parte di essa per chiedere 

l’istituzione di un tavolo tecnico quando, me lo lasci dire, mi rivolgo all’assessore Petruzzelli, Assessore, mi 

sarei aspettato che lei, a seguito della nota che mi auguro che il Presidente di Amiu abbia inviato anche a 

lei, oltre che alla Commissione Qualità dei Servizi, lei ad horas disponesse la formazione di un tavolo tecnico 

o di qualsivoglia altra diavoleria burocratica per affrontare quelle me sono le criticità, perché – collega Delle 

Fontane – l’Amiu ha detto sì, ma l’ha condizionato a una serie di criticità che necessitano di essere superate 

e possono essere superate solo con una forte volontà politica dell’Amministrazione, oltre che con un 

grande sforzo di carattere burocratico perché talune di quelle criticità non sono campate in area, sono reali 

e concrete. Ciò che invece è meno reale e concreto, cioè è grottesco e assurdo, è il fatto che siano decorsi 

ulteriori due mesi senza che nessuno abbia sentito il bisogno di dire al Presidente Persichella: non ti 

preoccupare, ci vediamo tra 48 ore e tra il direttore della ripartizione o delle ripartizioni competenti, i due 

dirigenti, vi sedete non a un tavolo, anche a uno gabellino, a distanza, da remoto, affrontate le criticità e nel 

giro delle successive 48 ore non vediamo in Consiglio comunale per approvare un ordine del giorno, ma la 

Giunta viene a dire al Consiglio comunale, nella sua unanimità, che ha risolto questo problema e fornisce ai 

cittadini il servizio richiesto. 

Assessore Petruzzelli, mi permetto di invitarla ad intervenire in questo nostro dibattito che non può 

davvero, a costo di votare in modo sfavorevole, amico Delle Fontane, concludersi esclusivamente con 

l’approvazione di un ordine del giorno, senza che la Giunta presente in Aula garantisca non di essere 

d’accordo con l’ordine del giorno, ma che entro fine anno instaura il tavolo tecnico, che entro i successivi 

dieci giorni e i primi dieci giorni del 2021, ci fa sapere se quelle criticità sono o meno superabili, sennò ci 

stiamo prendendo in giro e non vorrei utilizzare vocaboli diversi da “grottesco” e “assurdo” perché 

sarebbero di sicuro offensivi della nostra dignità. Grazie.  

 

PRESIDENTE:  

Grazie consigliere Di Rella. La parola al consigliere Cipriani. 

 

CONSIGLIERE CIPRIANI:  

Grazie Presidente. Sarò telegrafico, semplicemente per confermare quanto già avevo fatto in passato, 

quindi il voto positivo a quest’ordine del giorno in quanto ne condivido l’oggetto e il contenuto. Se mi 

consente, Presidente, in via del tutto eccezionale, mi farebbe piacere, così come già richiesto dal collega Di 

Rella, poter ascoltare anche l’assessore Petruzzelli per comprendere se tecnicamente sia fattibile quanto 

riportato sull’ordine del giorno e comprendere anche il punto di vista dell’Amministrazione, quindi, il punto 

di vista politico su quest’ordine del giorno. Se in via del tutto eccezionale, quindi, lei possa consentire un 

intervento dell’assessore Petruzzelli, gliene saremo infinitamente grati, sarebbe utile a tutti per 

comprendere meglio la fattibilità di quest’ordine del giorno. Grazie. 

 

PRESIDENTE:  



Non ho difficoltà a chiedere all’assessore Petruzzelli di intervenire per rappresentare il punto di vista 

dell’Amministrazione, a condizione, siccome il Regolamento non lo prevede, che non ci siano eccezioni. 

Ha chiesto di intervenire l’assessore Loprieno. 

 

CONSIGLIERE LOPRIENO:  

Grazie Presidente. Quest’ordine del giorno, come detto dai colleghi prima di me, è frutto di un ordine del 

giorno presentato già a ottobre 2019. 

Abbiamo discusso sia in Commissione Qualità sia in Commissione Società Partecipate sul problema del 

recupero degli ingombranti e solo a seguito di diverse audizioni con il Presidente Persichella abbiamo capito 

che c’erano delle problematiche inerenti soprattutto l’assicurazione da dover fare ai dipendenti dell’Amiu 

che si sarebbero dovuti recare al piano per ritirare gli ingombranti. Un pericolo che andrebbe oltre quella 

che è la normale assicurazione su infortunio sul lavoro per i dipendenti dell’Amiu che sono addetti al 

recupero dell’immondizia, ma non dal piano. Pensiamo a dover scendere un armadio, anche se smontato, 

oppure c’era il problema di dover sgomberare o aver bisogno di ausilio di mezzi tipo scale che possono 

permettere di fare un vero e proprio trasloco di mobili da portare in discarica. 

C’era una serie di problematiche che andavano affrontate e risolte. Mi permetto di dire che probabilmente, 

quando è stato votato e presentato l’ordine del giorno, il 21 ottobre 2019, in quel caso qualcuno avrebbe 

potuto dire: ci sono delle problematiche, aspettate, guardiamo, parliamone. Questo all’epoca non è 

avvenuto. 

Oggi, ci ritroviamo davanti a un ordine del giorno non messo in esecuzione per questi problemi che vi ho 

elencato. 

Preannuncio il mio voto favorevole alla risoluzione del problema, perché quest’ulteriore ordine del giorno 

non è altro che un aiuto concordato con il Presidente Delle Fontane, ma anche con noi componenti della 

qualità della Commissione Qualità dei Servizi, proprio per ovviare e superare il problema di questo empasse 

di un ordine del giorno approvato che in realtà è fermo al palo perché non è di facile attuazione, se non con 

tutta una serie di accorgimenti da porre in essere. 

Anche il discorso di dire: prenotazione con un servizio a pagamento, quindi a chiamata, è un servizio che 

chiaramente l’Amiu deve organizzare con un’organizzazione interna. 

Sono favorevolissimo al tavolo tecnico e all’ordine del giorno, quindi, preannuncio il mio voto favorevole. 

 

PRESIDENTE:  

Grazie consigliere Loprieno. Mi ha chiesto di intervenire nuovamente il consigliere Delle Fontane. 

 

CONSIGLIERE DELLE FONTANE:  



Presidente, chiedo scusa all’assessore Petruzzelli, così avrà modo di rispondere in maniera più completa, ho 

condiviso tutti gli interventi di tutti i colleghi che hanno chiaramente integrato, su vari punti di vista che 

magari mi erano sfuggiti anche per una questione di tempistica, di stanchezza e di orario.  

Mi riferisco a ciò che ha detto il collega Cipriani, collega, non voglio, oggi, sapere se il servizio si potrà fare, 

perché questa discussione, come ha ben detto il collega Nicola Loprieno, c’è già stata. Abbiamo già dato un 

indirizzo, l’Amiu, con notevole ritardo, come ha ben detto il collega Di Rella, ha dato un parere favorevole 

ponendo delle Commissioni, ma queste condizioni le ha esposte esattamente un anno dopo. 

Anche sulla base di quello che si è detto e straridetto nelle varie Sedute di Commissione, in audizione, nelle 

interrogazioni, perché è stato anche oggetto di interrogazioni quest’ordine del giorno, credo che ci sia solo 

la volontà politica. Se c’è la volontà politica di attivare questo servizio, questo servizio domani viene 

attivato. Serve un’assicurazione particolare, precisa per l’addetto che deve salire al piano? Si fa 

l’assicurazione. Serve un’autorizzazione? Si fa l’autorizzazione. Deve essere a pagamento? Si fa a 

pagamento. 

Non credo ci voglia tutto questo tempo. Non voglio aprire un discorso se si può fare o non si può fare, un 

discorso finalizzato ad attuare il servizio. Le condizioni Amiu le ha elencate in maniera chiara e precisa, 

lavoriamo per quelle condizioni e magari, come ha detto in maniera provocatoria il collega Di Rella, 

auspichiamo a delle tempistiche celeri: entro fine anno il tavolo tecnico, entro fine gennaio abbiamo il 

servizio bello e pronto anche perché, ripeto, è un disservizio, un problema che la stessa Amiu sta 

denunciando e noi che siamo l’Amministrazione, abbiamo detto ad Amiu come deve fare. Amiu ci prende 

giro, denunciando che ci sono gli ingombranti e i cittadini civili, per carità, abbandonano per le strade?  

Diamo una possibilità ai cittadini di avvalersi di un servizio strutturato, di un servizio “legale”, perché non 

sarà più costretto il cittadino a rivolgersi allo svuota cantine, che poi andrà a gettare i rifiuti e gli 

ingombranti chissà dove, sarà tutto legalizzato o quantomeno strutturato o tracciabile o quanto Ministro, 

come diceva il consigliere Introna, diamo la possibilità ai cittadini perché ora i cittadini, non sanno, non c’è.  

Il servizio di ritiro agli ingombranti oggi, a Bari, non c’è. Grazie. 

 

PRESIDENTE:   

Grazie consigliere Delle Fontane. Chiedo all’Assessore, se non ci sono problemi. 

 

CONSIGLIERE GIANNUZZI:  

Presidente, a riguardo la vorrei dire io una cosa. Abbiamo invocato il Regolamento poco tempo fa, nei 

confronti dell’assessore Lacoppola.  

 

PRESIDENTE:  

Questa è una cosa diversa. È un ordine del giorno. 

 



CONSIGLIERE GIANNUZZI:  

Va bene, non volevo fare due pesi e due misuri.  

 

PRESIDENTE:  

È una questione diversa. 

 

CONSIGLIERE GIANNUZZI:  

Sono favorevole sempre che intervenga il componente della Giunta. Anche in questo caso, sono favorevole. 

 

PRESIDENTE:  

Non c’è una previsione regolamentare.  

Se non ci sono eccezioni, se li vuole formalizzare la sua eccezione, per me va bene, non do la parola 

all’assessore Petruzzelli. 

 

CONSIGLIERE GIANNUZZI:  

Credo di essere stato abbastanza preciso. Le ho chiesto se il Regolamento prevede che possa intervenire, in 

questa fase della discussione, davanti ad un ordine del giorno, un componente della Giunta. Se non può 

intervenire, non mi sento di dover dare una deroga, visto e considerato che non l’abbiamo data in 

precedenza ad un altro Assessore. 

Poi, personalmente sono favorevole a che gli Assessori possano intervenire.  

 

PRESIDENTE:  

Va bene. È chiusa la discussione. La parola al consigliere Di Rella, prego. 

 

CONSIGLIERE DI RELLA:  

Presidente, chiedo che il Segretario Generale ci spieghi cosa significa questa disposizione dell’articolo 55, 

visto che viene messo in dubbio la possibilità, peraltro verbalizzata in non meno di 10 mila precedenti 

occasioni, che la Giunta faccia conoscere il proprio punto di vista, ma non solo, perché come recita l’articolo 

55 del Regolamento del Consiglio comunale vigente, si parla della possibilità che gli ordini del giorno non 

siano posti in votazione se la Giunta chiede al Consiglio di accettarlo come raccomandazione. 

L’assessore Petruzzelli è assolutamente legittimato a chiedere al Consiglio di non porlo in votazione perché 

l’accetta come raccomandazione. 



 

PRESIDENTE:  

È una cosa diversa. Una cosa è chiedere che venga accolto dalla Giunta, dall’Amministrazione un ordine del 

giorno, quindi venga trasformato in raccomandazione, quindi viene ritirato. 

 

CONSIGLIERE DI RELLA:  

All’Assessore ho detto di valutare. Il collega Giannuzzi, in modo nemmeno tanto velato, ha fatto riferimento 

al mio precedente, in quell’occasione l’assessore Lacoppolu non poteva intervenire ed ha comunque, 

surrettiziamente, approfittato del tempo, com’è a verbale. Non me lo sto inventando. 

Dopodiché, pensavo che le polemiche ce le fossimo messe alle spalle, dopo aver consentito l’approvazione 

di tre debiti fuori bilancio e di altre delibere senza proferir parola. Evidentemente, il Sindaco Decaro e la 

Giunta non hanno ben chiaro come funzionano le regole o non le hanno spiegate con chiarezza alla propria 

Maggioranza, tant’è che adesso viene messa in discussione la possibilità, cioè viene detto che l’assessore 

Lacoppola prima poteva intervenire. Non poteva, ma non perché lo decide Di Rella, l’ha deciso lei sulla base 

di una norma regolamentare. 

Da un punto di politico penso che questo sia un fallo, dopo che quattro ore per approvare due punti e 

abbiamo consentito che se ne approvassero cinque in 40 minuti. Evidentemente, questa Maggioranza ha 

bisogno di fare le nottate per comprendere come si sta in Aula. Grazie.  

 

PRESIDENTE:  

Consigliere Di Rella, non so se è d’accordo con me. È chiaro che prima l’assessore Lacoppola non poteva 

intervenire, in questo caso, l’assessore Petruzzelli può intervenire se ritiene di chiedere al Presidente di 

trasformare in raccomandazione il suo ordine del giorno. Siccome mi chiedono una cosa diversa, cioè 

l’intervento nel merito dell’Assessore, per esprimere il punto di vista dell’Amministrazione, quindi, non è 

detto che chieda il ritiro dell’ordine del giorno, non posso farlo intervenire. 

Se l’Assessore mi vuole chiedere di intervenire perché condivide l’ordine del giorno e ne vuole chiedere il 

rinvio, gli passo la parola, altrimenti non può intervenire. 

Consigliere Di Rella, condivide con me?  

 

CONSIGLIERE DI RELLA:  

Presidente, so solo che lei sta creando un precedente che le sarà ricordato nelle prossime Sedute, quando 

verrà chiesto il punto di vista dell’Amministrazione e le ricorderò che in data 21 dicembre lei non l’ha 

consentito. Per me, va bene uguale. Tanto è vero che non è che nessuno può costringere l’assessore 

Petruzzelli a fare una cosa che non vuole fare, deve valutarlo dal punto di vista politico amministrativo. 

 



(Intervento fuori microfono: “Posso intervenire?”) 

 

PRESIDENTE:  

No, non si può più intervenire. Bisogna solo decidere se fare intervenire o meno l’assessore Petruzzelli. 

 

CONSIGLIERE GIANNUZZI:  

Presidente, mi sono permesso di fare quell’osservazione perché a parte che non sono di primo pelo, e 

qualcuno lo sa, il consigliere Di Rella ha detto testualmente: chiedo che l’assessore Petruzzelli intervenga su 

questa discussione. Ecco perché. Secondo me, intervento, al pari di quello di Lacoppola, non poteva essere 

previsto. 

Quello che ha detto il Presidente, sicuramente sì. 

 

CONSIGLIERE DI RELLA:  

Presidente, prima che l’Assessore intervenga, le chiedo di verificare la sussistenza del numero legale. 

 

PRESIDENTE:  

Va bene. Faremo l’appello alle ore 20:25. 

Chiedo all’avvocato Rizzo, che vedo collegata, di procedere all’appello per verificare la sussistenza del 

numero legale.  

 

Il Presidente invita il Segretario Generale a procedere all’appello nominale dei Consiglieri per la verifica del 

numero legale. 

 

Sindaco DECARO Antonio PRESENTE 

Consigliere ACQUAVIVA Nicola  PRESENTE 

Consigliere ALBENZIO Pietro ASSENTE 

Consigliere AMORUSO Nicola  PRESENTE 

Consigliere ANACLERIO Alessandra ASSENTE 

Consigliere BRONZINI Marco PRESENTE 



Consigliere CAMPANELLI Salvatore  PRESENTE 

Consigliere CARELLI Italo ASSENTE 

Consigliere CASCELLA Giuseppe PRESENTE 

Consigliere CAVONE Michelangelo PRESENTE 

Consigliere CIAULA Antonio  ASSENTE 

Consigliere CIPRIANI Danilo  PRESENTE 

Consigliere DELLE FONTANE Antonello PRESENTE 

Consigliere DI GIORGIO Giuseppe ASSENTE 

Consigliere DI RELLA Pasquale  PRESENTE 

Consigliere  FERRI Francesca  ASSENTE 

Consigliere GIANNUZZI Francesco PRESENTE 

Consigliere INTRONA Pierluigi PRESENTE 

Consigliere LA PENNA Annarita PRESENTE 

Consigliere LOPRIENO Nicola PRESENTE 

Consigliere LORUSSO Maria Carmen PRESENTE 

Consigliere MAGRONE Pasquale PRESENTE 

Consigliere  MANGINELLI Laura ASSENTE 

Consigliere MAURODINOIA Anna ASSENTE  

Consigliere MELCHIORRE Filippo ASSENTE 

Consigliere NEVIERA Giuseppe PRESENTE 

Consigliere PAPARELLA Micaela PRESENTE 

Consigliere PENNISI Cristina PRESENTE 

Consigliere  PICARO Michele ASSENTE 

Consigliere  ROMITO Fabio Saverio ASSENTE 

Consigliere  RUSSO FRATTASI Silvia PRESENTE 

Consigliere SCARAMUZZI Domenico PRESENTE 

Consigliere SIMONE Alessandra Piergiovanna ASSENTE 



Consigliere SISTO Livio PRESENTE 

Consigliere VACCARELLA Elisabetta PRESENTE 

Consigliere VIGGIANO Giuseppe ASSENTE 

Consigliere VISCONTI Alessandro PRESENTE 

 

Consiglieri presenti:24 

 

PRESIDENTE: 

Sussiste il numero legale. Passo la parola all’assessore Petruzzelli qualora decidesse fosse sua intenzione 

chiedere il ritiro dell’ordine del giorno. Pare di capire che è su questa posizione. Passo la parola 

all’assessore Petruzzelli. 

 

ASSESSORE PETRUZZELLI:  

Grazie Presidente e grazie ai Consiglieri comunali che hanno la bontà di ascoltare la mia richiesta di ritiro 

dell’ordine del giorno e di trasformarlo in raccomandazione perché, per i motivi che avete anche voi 

sottolineato, è volontà politica del Consiglio comunale ed è un mio obbligo quello di portare a compimento 

questa richiesta, così come ho fatto negli scorsi mesi, sollecitando in più di una circostanza l’Amiu a dare un 

riscontro all’ordine del giorno votato dal Consiglio comunale. 

Rispetto al consigliere Loprieno, nessuno avrebbe potuto, in data 21 ottobre 2019, porre delle obiezioni di 

natura tecnica alla discussione in Aula dell’ordine del giorno perché chiaramente era l’Amiu che doveva 

esprimersi in merito. 

Se c’è la volontà dei proponenti di ritirarlo e trasformarlo in raccomandazione, sarà mia cura, nei tempi 

strettissimi, però, come quelli indicati dal consigliere Di Rella, restituire un feedback. 

L’azienda, in questi ultimi mesi, sta utilizzando dei mezzi più grandi per cercare di far fronte a un servizio e 

una presenza importante di ingombranti sparsi per strada. Grazie. 

 

PRESIDENTE:  

Grazie Assessore. Chiedo al proponente se ritiene di ritirare quest’ordine del giorno. 

 

(Intervento fuori microfono) 

 

CONSGLIERE DELLE FONTANE:  



Presidente, devo essere sincero, sia per un motivo tecnico, perché dovrei confrontarmi con la Commissione 

e decidere di ritirarlo. È una decisione condivisa da 15 Consiglieri. Non abbiamo considerato l’eventualità di 

un ritiro. 

Detto questo, dato che dalle Sedute di Commissioni non è venuta fuori quest’eventualità, lascerei in 

votazione l’ordine del giorno. 

Aggiungo e spero che quest’ordine del giorno non diventi un attenuante per allungare le tempistiche 

sull’attuazione del servizio.  

Assessore, sembra ridicolo chiedere di ritirare un ordine del giorno che serve a sollecitare un’attuazione di 

un ordine del giorno di un anno fa. 

Onestamente, è una considerazione personale. Non dico che è quasi non rispettosa, è chiaro che non era 

questo il suo intento e non metto in dubbio la sua buona fede e l’impegno che ci metterà per attivare il 

servizio nel più breve tempo possibile, ma dopo tutto quello che ci siamo detti, dopo tutte le interrogazioni, 

lo voterei. 

Mi fido dell’impegno che ha preso, quindi spero che questo servizio veda la luce nel più breve tempo 

possibile, nell’interesse di cittadini. 

 

PRESIDENTE:   

Grazie consigliere Delle Fontane. In realtà lei potrebbe ritirarlo. 

Se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione su quest’ordine del giorno. 

 

CONSIGLIERE BRONZINI:  

Presidente, chiedo scusa. Ho avuto un problema di audio, mi è caduta la linea. Può ripetere cosa stiamo 

votando in questo momento?  

 

PRESIDENTE:  

L’ordine del giorno iscritto al n. 21, sul ritiro degli ingombranti al Piano. 

 

CONSIGLIERE BRONZINI:  

Ho perso la linea nel momento in cui stava chiudendo il consigliere Delle Fontane, ha detto qualcosa che ho 

perso. 

 

PRESIDENTE:  



Non ha ritenuto di ritirare l’ordine del giorno su richiesta dell’Assessore che ha chiesto di ritirarlo e 

trasformarlo in raccomandazione.  

 

Sindaco DECARO Antonio ASSENTE 

Consigliere ACQUAVIVA Nicola  FAVOREVOLE 

Consigliere ALBENZIO Pietro ASSENTE 

Consigliere AMORUSO Nicola  ASTENUTO 

Consigliere ANACLERIO Alessandra ASSENTE 

Consigliere BRONZINI Marco FAVOREVOLE 

Consigliere CAMPANELLI Salvatore  FAVOREVOLE 

Consigliere CARELLI Italo FAVOREVOLE 

Consigliere CASCELLA Giuseppe FAVOREVOLE 

Consigliere CAVONE Michelangelo FAVOREVOLE 

Consigliere CIAULA Antonio  FAVOREVOLE 

Consigliere CIPRIANI Danilo  FAVOREVOLE 

Consigliere DELLE FONTANE Antonello FAVOREVOLE 

Consigliere DI GIORGIO Giuseppe ASSENTE 

Consigliere DI RELLA Pasquale  FAVOREVOLE 

Consigliere  FERRI Francesca  ASSENTE 

Consigliere GIANNUZZI Francesco FAVOREVOLE 

Consigliere INTRONA Pierluigi FAVOREVOLE 

Consigliere LA PENNA Annarita FAVOREVOLE 

Consigliere LOPRIENO Nicola FAVOREVOLE 

Consigliere LORUSSO Maria Carmen FAVOREVOLE 

Consigliere MAGRONE Pasquale FAVOREVOLE 

Consigliere  MANGINELLI Laura ASSENTE 

Consigliere MAURODINOIA Anna ASSENTE  



Consigliere MELCHIORRE Filippo ASSENTE 

Consigliere NEVIERA Giuseppe FAVOREVOLE 

Consigliere PAPARELLA Micaela FAVOREVOLE 

Consigliere PENNISI Cristina FAVOREVOLE 

Consigliere  PICARO Michele ASSENTE 

Consigliere  ROMITO Fabio Saverio ASSENTE 

Consigliere  RUSSO FRATTASI Silvia FAVOREVOLE 

Consigliere SCARAMUZZI Domenico FAVOREVOLE 

Consigliere SIMONE Alessandra Piergiovanna ASSENTE 

Consigliere SISTO Livio FAVOREVOLE 

Consigliere VACCARELLA Elisabetta FAVOREVOLE 

Consigliere VIGGIANO Giuseppe ASSENTE 

Consigliere VISCONTI Alessandro FAVOREVOLE 

 

Presenti  25 

Favorevoli  24 

Astenuti  01 

 

PRESIDENTE: 

Il Consiglio approva l’ordine del giorno. 

 







 

 

 

 

 

 



 

 

Il presente verbale viene sottoscritto nei modi di legge: 

 

IL PRESIDENTE 

F.to Michelangelo Cavone 

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

Ilaria Rizzo 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal 

30/12/2020 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari, 30/12/2020 

 Responsabile dell'Albo Pretorio 

Isabella Loconte 
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